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«Gianni amava le donne e ne sape-
va leggere la sensibilità come pochi
uomini sanno fare. La sua bravura
era unica nel cucire addosso i perso-
naggiallepersonecheincontrava:pri-
ma ne capiva l’umanità e la sensibili-
tà e poi li faceva vivere, palpitare sul
palco». Sono commosse le parole con
cui Anna Pia Bernardis, (atore di vali-
sie e amie, cosí come si legge nella de-
dica del grazioso libretto che contie-
neiltestoteatraledellapièceAldedai
fruts) richiamaallamemoriala figura
del drammaturgo Gianni Gregoric-
chio,ricordatoieri,at-
traversonumerosete-
stimonianzeemomen-
ti musicali a palazzo
Antonini, inunconve-
gnopromosso dall’Ar-
lef, (diretta da Massi-
moDuca)incollabora-
zione col Cirf e l’uni-
versità degli Studi di
Udine.

«Era un uomo con cui si parlava
semprevolentieri–continuaaraccon-
tare Anna Pia – e quindi non mi sono
stupitapiú di tanto quando miha det-
tocheavevascrittoqualcosaapposita-
mente ispirandosi a me: la storia di
Aldedai fruts,unastoriaincuiappare
un personaggio intenso e drammati-
co, Alde, che è al tempo stesso candi-
donellasuasemplicitàenelsuoamo-
re per la vita, ma anche passionale,
legatoaivaloridiquestaterracomela
casa, il focolare, la gioia del riso dei
bambini».

AnnaPiaricordaanchela faticafat-
tanontantonell’entrarenelpersonag-
gio, che le stava addosso a pennello
quanto piuttosto per il desiderio di
riuscireaesprimeresul palcotutta la
forzael’energiachequelpersonaggio
meritava e soprattutto catalizzava:
«Mi ricordo – aggiunge l’attrice – che
prima dello spettacolo ero molto in

tensioneeallafineerosfinita,matan-
tissimi uomini venivano poi a farmi i
complimenti per avere saputo smuo-
vere loro dentro dei sentimenti e del-
leemozionimagari rudi, mamoltoin-
tense e vitali proprie nella loro insita
natura».

Un altro personaggio nato dalla
pennadiGregoricchioeappositamen-
te studiato per un suo caro amico è
quellodiFredo,protagonistamaschi-
le di Tal zardin là di fûr, tra l’altro re-
centementepremiatocomemigliorat-
tore ex aequo nel Festival del teatro

amatoriale del Fvg:
«Fredo è stato scritto
pensando a me – rac-
conta Renzo Lavia – e
in realtà era nato in
un testo che poi è sta-
to presentato al Sesto
concorso di testi tea-
trali in lingua friula-
na.Gianni l’hascritto,
l’hapresentatoalcon-

corso – ha continuato Renzo Lavia – e
soltantodopo me l’ha detto». «Io però
l’hosentitosubitoprimaleggendolo e
poivivendolosulpalco–haaggiunto–
anche se purtroppo lui non è potuto
esserepresente allasua primamessa
in scena perché era morto ormai da
un anno. C’era la moglie e ha detto
che Gianni sarebbe stato molto con-
tento».

Ma c’è anche un altro personaggio
che sarebbe voluto venir fuori dalla
penna di Gregoricchio, ma che pur-
troppononhafatto intempo: «Gianni
mihadettocheavrebbevolutoscrive-
re qualcosa per me – ha raccontato
anche l’attrice Daniela Zorzini – in
cui avrei interpretato la figura di una
barbona».«Perluierauncomplimen-
to – ha concluso l’attrice - in quanto
nei barboni e nei poveri in generale
vedeva la figura di Cristo».

Valentina Coluccia

«Voleva portare
in scena un povero
per evocare Gesù»

L’ULTIMO COPIONE

L’Arlef con il Cirf e l’università ha riunito a palazzo Antonini alcuni protagonisti del teatro in friulano per ricordare l’autore e regista

Gli attori onorano Gregoricchio: ci ha dato voce
Pia Bernardis: ti cuciva addosso i personaggi. Renzo Lavia: si ispirò a me per un ruolo

Gli attori invitati dall’Arlef alla conversazione-incontro per ricordare il drammaturgo Gianni Gregoricchio


